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di Ennio CIOTTA

Tobia Lamare è da vent’anni
figura di spicco della cultura al-
ternativa in Salento. Musicista e
dj a 45 giri, nei suoi party ha
ospitato rockstar internazionali e
artisti underground. Ha compo-
sto musiche per il teatro e per in-
stallazioni artistiche (Michelange-
lo Pistoletto, Alice Pedroletti,
Paolo Guido). Ha aperto, inoltre,
i concerti di band come Kings
Of Convenience e Iggy Pop &
the Stooges.

È stato in giro per l’Italia e
l’Europa in lunghi tour, suonan-
do in grandi club, librerie, festi-
val come lo Sziget a Budapest,
in Irlanda tra Dublino e le big
wave della costa atlantica, per
agricoltori ubriachi a Nashville o
nei folk club di Londra e Barcel-
lona. La sua etichetta, Lobello
Records, ha sede nella campagna
salentina e abbraccia ormai un
piccolo network europeo di arti-
sti legati al mare, in particolar
modo alla surf culture.

L’artista salentino torna dopo
quattro anni con un nuovo disco
e un nuovo tour “Summer Melo-
dies” che ha come coordinate sti-
listiche il soul, le chitarre della
Highway61 e le buone vibrazio-
ni della west coast. Il mare, le
onde, la vita, gli amici, l’amore,
la natura sono gli elementi princi-
pali che si incastrano per dare vi-
ta alle canzoni che compongono
l’album.

Il nuovo lavoro prende corpo

e anima dal progetto chiamato
54songs.

«Sì, il disco nasce con l’espe-
rienza di un blog che ho creato
circa un paio di anni fa - spiega
Tobia - con l’idea di pubblicare
una canzone a settimana per cir-
ca 54 settimane. Una maniera
per uscire dai vecchi dischi e dal
vecchio sound e per trovare nuo-
va linfa creativa. In questo per-
corso ho incontrato persone con
le quali ho deciso di registrare il
disco dopo aver trovato un nuo-

vo suono. Ho ripreso in conside-
razione tutti i miei ascolti soul,
blues e west coast rielaborandoli
in chiave personale».

Il suono del disco è meticcio
e trasuda meridionalità.
Quanto e quale Salento c’è
nel tuo nuovo lavoro?

«Il Salento è la terra nella
quale ho scelto di vivere. C’è
tantissimo mare nel mio disco,
soprattutto le onde dei surfisti.
Anche nei testi c’è tantissimo Sa-
lento. Ad esempio il brano Sum-

mer Melodie è la storia di tanti
amici che si ritrovano sul treno
per fuggire da questa terra, maga-
ri per andare a lavorare fuori.
Sulla via Adriatica, in treno, c’è
sempre il mare sulla destra, e a
metà strada i dubbi crescono in-
sieme alla voglia di tornare a ca-
sa».

Il primo tour promozionale
lo hai fatto in Irlanda. Co-
me è stata questa esperien-
za?
«L’Irlanda è a mio avviso

una delle terre più ospitali

dell’Europa. Io ci torno a suona-
re per la terza volta. Il pubblico
ama il soul e il blues quindi per
me è andata benissimo e ci torne-
rò a suonare all’inizio dell’esta-
te, soprattutto sulle coste atlanti-
che dove è ben radicato il movi-
mento dei surfisti.

Che significa essere un mu-
sicista, dj e promotore cultu-
rale nel Salento?
«Significa scegliere uno stile

di vita alternativo nella sua ordi-
narietà. Questo lavoro alla fine
mi ha scelto ed è sempre diffici-
le da spiegare, anche se negli ul-
timi anni questo tipo di professio-
nalità si fanno sempre più largo.
Non sempre però la gente capi-
sce cosa tu faccia in concreto.
Qualsiasi tipo di attività, se gesti-
ta in maniera continua e produtti-
va, produce tutte le dinamiche e
la regolarità di un lavoro. Maga-
ri alla gente potrà sembrare che
tu stia facendo qualcosa di spe-
ciale e desiderabile. Io riesco ad
avere una certa ordinarietà della
vita: famiglia, amici, surf...».

Quali sono i progetti futu-
ri?
«Nei prossimi due anni mi

piacerebbe strutturare dei tour
sempre più lunghi ed intensi sia
in Italia che in Europa. Vorrei
far uscire un nuovo disco che ho
già scritto e vorrei registrare
quanto prima. Questa nuova
band e questo nuovo sound mi
accompagneranno per un po’ di
tempo perché ci stiamo diverten-
do molto e la risposta da parte
del pubblico è ottima».

Tobia Lamare,
musicista e dj
salentino,
portavoce
da sempre
di un genere
di musica
“alternativo”,
ha prodotto
dopo quattro anni
un nuovo lavoro
discografico
che è già
diventato un tour
intitolato
“Summer
Melodies”

“Fallen”, l’amore e gli angeli caduti dal cielo

Natura, vita, amici e amore sono gli ingredienti delle canzoni che compongono il cd. E che l’autore porterà in tour

di Francesca PIERLEONI

Lucinda, detta Luce, 17enne
che ha attraversato i secoli rein-
carnandosi, innamorata dell’ange-
lo caduto Daniel è l’eroina
young adult di Lauren Kate, nel-
la sua saga, Fallen (quattro capi-
toli più gli spin-off, di cui l’ulti-
mo è Angels in the dark), oltre
10 milioni di copie vendute nel
mondo e 500mila solo in Italia,
edita da Rizzoli. Un successo
che non poteva non attirare an-
che Hollywood: uscirà infatti da
M2 Pictures il 26 gennaio la tra-
sposizione del primo libro, Fal-
len appunto, diretto da Scott
Hicks, con protagonisti Addison
Timlin e Jeremy Irvine. Nel film
Luce è una diciassettenne molto
determinata che apparentemente
sembra vivere una vita normale,
fino a quando non viene accusa-
ta di un crimine che non ha com-
messo.

Spedita al rigido riformatorio
Sword & Cross, Luce si trova a
essere corteggiata da due ragaz-
zi, ai quali si sente inspiegabil-
mente legata. Sola e perseguitata
da strane visioni, Luce inizia a
svelare dei segreti legati al suo

passato e scopre che i due giova-
ni sono angeli caduti che si con-
tendono il suo amore da secoli.
Luce dovrà far chiarezza nei
suoi sentimenti e scegliere da
che parte schierarsi in un’epica

battaglia tra Bene e Male per di-
fendere il suo vero amore.

«Io racconto una giovane don-
na forte - spiega la scrittrice -
ma lo faccio contrastando l’idea
che un amore da favola sia una

cosa negativa per lei, che la ricer-
ca della persona giusta non sia
importante per una ragazza. Si
pensa che oggi una donna debba
pensare prima di tutto ai suoi
obiettivi, ad essere indipendente.
Tutte cose giuste ma credo che
la ricerca dell’amore vero sia fra
tutte la più nobile per ognuno di
noi e che possa rendere le donne
e le ragazze ancora più forti».

L’idea di un amore contrasta-
to tra forze del bene e del male,
le è venuta all’Università, stu-
diando la Bibbia: «Durante una
lezione sulla Genesi il professore
ci ha suggerito, che la caduta di
Lucifero all’inferno sia stata cau-
sata da un suo sacrificio per trop-
po amore. L’ho trovato un con-
cetto molto profondo» dice l’au-
trice 34enne. Per lei la soddisfa-

zione maggiore è sapere che tan-
te ragazze si ritrovano nel perso-
naggio di Lucinda: «È una cosa
che mi rende umile e che mi ispi-
ra. Considero le lettrici amiche,
è come se avessimo un legame».

Quando da Hollywood è arri-
vata l’offerta di portare la saga
al cinema, «ho avuto paura. Scri-
vendo io cerco di lasciare molto
spazio all’immaginazione per la-
sciare la maggiore possibilità di
immedesimarsi. Ma quando ho
conosciuto Scott Hicks e ho vi-
sto Addison e Jeremy, ho capito
che eravamo sulla strada giusta.
Sono produttrice esecutiva del
film e con Scott si è creato subi-
to un rapporto di profondo dialo-
go, che ha permesso di superare
le difficoltà della prima sceneg-
giatura, che doveva porre le basi
di tutta saga. Sono stata a Buda-
pest dove hanno girato, per due
settimane, e mi ha colpito la se-
rietà degli attori nell’approccio
ai personaggi, mi hanno fatto tan-
tissime domande per riuscire a
renderli nel modo più giusto pos-
sibile».

d L’anteprima mondiale di
“Non è un paese per giovani” di
Giovanni Veronesi aprirà il 19
febbraio a Hollywood il “Los
Angeles, Italia - Film, Fashion
and Art Fest”, una settimana de-
dicata al cinema italiano che pre-
cede la notte degli Oscar al Tea-
tro Cinese e che proporrà anche
una piccola retrospettiva dell’au-
tore toscano. A Veronesi e al
musicista Giuliano Sangiorgi,
leader dei Negramaro e autore

della colonna sonora del film, sa-
rà consegnato l’Italian Excellen-
ce Award.

«Siamo felici di portare anco-
ra una volta negli Usa una tra le
opere italiane più attese della sta-
gione (sarà nelle sale italiane il
23 marzo) un film che affronta
un tema scottante ed attuale - ha
detto Franco Nero, portavoce
del Board di LA Italia - faremo
conoscere agli americani alcuni
tra i titoli più rappresentativi di

un nostro autore degno erede
dei maestri della commedia all’
italiana come è appunto Verone-
si. E anche uno tra i musicisti
più talentuosi dell’ultima genera-
zione che per questo film ha
scritto anche il brano “Lo sai da
qui”». Tema del film “Non è un
paese per giovani”, con Filippo
Scicchitano, Giovanni Anzaldo,
Sergio Rubini, Nino Frassica, Sa-
ra Serraiocco, ambientato a Cu-
ba, è la difficoltà di inserirsi nel

mondo del lavoro che costringe
100mila ragazzi a lasciare ogni
anno l’Italia. Il film ha il titolo
dell’omonima trasmissione di
Radio2 Rai nel corso della quale
Veronesi si è messo in contatto
con ragazzi che per lavorare si
sono dovuti trasferire all’estero.
La 12esima edizione di LA Ita-
lia 2017 comprende anche un
omaggio a Marcello Mastroianni
e la celebrazione del centenario
Dean Martin (al secolo Dino
Crocetti, di origini abruzzesi).

Veronesi e Sangiorgi, premio a Hollywood

Da un blog nasce il nuovo disco del musicista-dj salentino

Al Teatro Roma
domani sera
arriva il live
della Big Band
di Paolo Belli

L’anteprima del film “Non è un paese per giovani” al “Los Angeles Italia Film Fest”. Nella colonna sonora il brano firmato dal leader dei Negramaro

Andrea Mariano, Giuliano Sangiorgi, Giovanni Veronesi ed Emanuele Spedicato

Le “melodies” di Tobia Lamare

Da giovedì nei cinema di tutta Italia il film tratto dal primo libro della saga della scrittrice Lauren Kate sulla lotta tra le forze del Bene e del Male

Alcune scene tratte dal film “Fallen”
che da giovedì sarà nei cinema

d Appuntamento domani al Tea-
tro Roma di Ostuni con Paolo
Belli e la sua orchestra, alle 21.
Belli porterà in scena insieme al-
la sua Big Band il “Pur di Fare
Musica” live tour. Belli torna in
teatro, con l’intenzione di “gioca-
re” con la musica, accompagna-
to, per l’occasione, da una band
in formazione inedita, apposita-
mente studiata per questo tour.
Insieme a sette musicisti, Paolo
reinterpreta il suo repertorio con
nuovi arrangiamenti, intervallan-
do le performance musicali a mo-
menti comici con i membri della
band stessa. Questa formula di
intrattenimento, che alterna i bra-
ni muscali a momenti di diverti-
mento, è un format che Paolo ha
già interpretato con successo nel
suo precedente spettacolo teatra-
le “Dillo con un bacio” ed è il
punto di forza dei suoi spettacoli
dal vivo ormai da diversi anni.

IL TOUR A OSTUNI


